
DiparƟmento Tutela Della Salute e Servizi Sanitari e Socio Sanitari-

 SeƩore 8 Assistenza Territoriale  – Salute Mentale  –  Dipendenze Patologiche -e  salute delle
carceri

PROGETTO DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO

ProgeƩo:  Fondo AuƟsmo FSN 2021 –  Avviso  Pubblico per progeƫ di  ricerca ai  sensi  dell’art.  3 del
Decreto  Ministero  della  Salute  del  6.02.23  –  DCA  n.136  del  24/05/2023  –  ProgeƩo  AUTISMO:
“Implementare la rete territoriale e intervenƟ verso l’autonomia inclusiva” (Decreto del 6 febbraio 2023
- Fondi anno 2021).
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PREMESSA NORMATIVA

Con Legge n. 208 del 28 dicembre 2015, al comma 401, al fine di garanƟre la compiuta aƩuazione della
legge 18 agosto 2015, n. 134, è stato isƟtuito nello stato di previsione del Ministero della Salute il Fondo
per la cura dei soggeƫ con disturbo dello speƩro auƟsƟco (cd. “Fondo auƟsmo”).

 Per l’anno 2021, le risorse ivi stanziate, risultano pari ad euro 50 milioni (€ 1.622.909,79 per la Regione
Calabria). Con Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro per le Disabilità, con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’Università e della Ricerca, del 6 febbraio 2023, acquisita
l’Intesa in CU n. 211 del 21 dicembre 2022 tra il Governo, le Regioni e le PA, sono staƟ stabiliƟ i criteri e le
modalità di uƟlizzazione del “Fondo auƟsmo”.

ART. 1 – FINALITA’ DEL BANDO

Il presente bando è direƩo a sviluppare progeƫ di ricerca di base o applicata, da parte di enƟ di ricerca
selezionaƟ con procedure ad evidenza pubblica in ambiƟ di ricerca di interesse regionale.
I progeƫ di ricerca avranno durata triennale.
Il  presente  Avviso  conƟene  i  requisiƟ  dei  proponenƟ,  l’ammissibilità  delle  domande,  i  tempi  di
presentazione, la modulisƟca per candidarsi, le indicazioni in merito ai contenuƟ delle proposte progeƩuali,
le modalità di valutazione dei progeƫ, il finanziamento e gli obblighi delle parƟ.
A conclusione del procedimento seleƫvo verrà predisposta una graduatoria con l’individuazione della/delle
progeƩualità che accederà/accederanno al finanziamento.
Ai  sensi  dell’art.  3  del  Decreto Ministero della  Salute 06 febbraio  2023,  i  progeƫ di  ricerca di  base  o
applicata, di durata triennale, devono rientrare in almeno uno dei seguenƟ ambiƟ:
a) messa a punto, sperimentazione, valutazione e diffusione di intervenƟ che assicurino la conƟnuità di cura
nell’arco della vita, affrontando specificamente la criƟcità della transizione dall’età evoluƟva all’età adulta;
b) sperimentazione di modelli di assistenza residenziale e semi residenziale e relaƟva valutazione di qualità
dell’intervento tramite individuazione di specifici indicatori;
Con DCA n. 136 del 24/05/2023, la Regione Calabria ha approvato il progeƩo AUTISMO: Implementare la
rete territoriale e intervenƟ verso l’autonomia inclusiva. (Decreto del 6 febbraio 2023 Fondi anno 2021), nel
quale sono individuaƟ gli ambiƟ di ricerca di interesse regionale (all. 2 DM 6 febbraio 2023), in parƟcolare:

1. messa a punto, sperimentazione, valutazione e diffusione di intervenƟ che assicurino la conƟnuità
di cure nell’arco di vita, affrontando specificamente la criƟcità della transizione dall’età evoluƟva
all’età adulta (leƩ. a);

2.  sperimentazione di modelli di assistenza residenziale e semi residenziale e relaƟva valutazione di
qualità dell’intervento tramite individuazione di specifici indicatori.

ART. 2 – RISORSE FINANZIARIE

Il 15% del “Fondo AuƟsmo” per l’anno 2021, pari ad € 243.436,47 è desƟnato allo sviluppo di progeƫ di
ricerca di  base o applicata da parte di  enƟ di  ricerca selezionaƟ con procedure ad evidenzia  pubblica.
Ciascuno dei progeƫ presentaƟ potrà avere un finanziamento massimo pari a € 121.718,235.

ART. 3 – SOGGETTI PROPONENTI

Sono  ammessi  a  partecipare  alla  presente  procedura  gli  enƟ  di  ricerca  con  esperienza  e  comprovata
formazione, da parte dei componenƟ del gruppo di ricerca nell’ambito dei Disturbi dello SpeƩro AuƟsƟco.
Nell’eventualità in cui la presentazione della proposta progeƩuale è a carico di due o più soggeƫ, gli stessi
dovranno  associarsi  in  una  delle  seguenƟ  forme  giuridiche:  Associazione  Temporanea  di  Scopo  (ATS)
Consorzio ecc.
I soggeƫ di cui sopra potranno presentare una sola proposta progeƩuale in almeno uno dei due ambiƟ di
ricerca di interesse regionale individuaƟ all’art. 1 del presente Avviso.
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ART. 4 – DESTINATARI DELL’INTERVENTO

Soggeƫ con sospeƩo o  diagnosi  di  disturbo dello  speƩro auƟsƟco,  dai  neonaƟ agli  adulƟ,  residenƟ o
domiciliaƟ nella Regione Calabria, con parƟcolare focus sulle persone auƟsƟche e sui servizi nella fase di
transizione dall’età evoluƟva all’età adulta.

ART. 5 – AMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA, MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE

La domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico deve essere trasmessa, a pena di esclusione, tramite pec
al seguente indirizzo: servizioterritorio.salute@pec.regione.it  ,   entro 15 gg (quindici) dal giorno successivo
alla data di pubblicazione sul  BURC. 
La proposta progeƩuale dovrà essere redaƩa sia in lingua italiana che in lingua inglese.
La data di presentazione della domanda di partecipazione al bando è cerƟficata dalla ricezione della pec che
allo scadere del termine uƟle per la presentazione, non consente più l'accesso e l'invio della domanda.
Il  proponente  dovrà  trasmeƩere  tramite  posta  eleƩronica  cerƟficata  al  seguente  indirizzo:
servizioterritorio.salute@pec.regione.it la seguente documentazione:
A) ProgeƩo di ricerca contenente l’ambito o gli ambiƟ specifici previsƟ dall’allegato A (ob.1) di cui al DCA n.
136/2023, firmato dal responsabile scienƟfico;
B) Curriculum Vitae del Responsabile scienƟfico del progeƩo di ricerca debitamente soƩoscriƩo e corredato
di documento di idenƟtà in corso di validità;
C)  parere  posiƟvo del  Comitato  EƟco  dell’Ente  proponente,  sulla  garanzia  della  tutela  dei  diriƫ,  della
sicurezza e del benessere della popolazione coinvolta nel progeƩo.
D) Dichiarazione sosƟtuƟva ex arƩ. 46 e 47 del DPR 445/2000, che aƩesƟ il possesso dei seguenƟ   requisiƟ:

 le esperienze interregionali di lavoro sul tema Disturbi dello SpeƩro AuƟsƟco cui il proponente ha
preso parte;

 le progeƩualità con finanziamento pubblico cui il proponente ha preso parte;
 le progeƩualità con finanziamento pubblico nelle quali il responsabile scienƟfico del progeƩo abbia

svolto il medesimo ruolo;
 evenƟ formaƟvi in materia di Disturbi dello SpeƩro AuƟsƟco cui i componenƟ del gruppo di ricerca

abbiano preso parte;
 aƫvità di ricerca svolte dai componenƟ del gruppo di ricerca in materia di Disturbi dello SpeƩro

AuƟsƟco;
 pubblicazioni dei componenƟ del gruppo di ricerca in materia di Disturbi dello SpeƩro AuƟsƟco su

riviste scienƟfiche.
Al termine della compilazione l’utente dovrà:
1) convalidare la domanda per verificare la correƩa compilazione di tuƫ i campi obbligatori;
2) effeƩuare l’invio tramite pec al seguente indirizzo servizio  territorio.salute@pec.regione  .it  .
La Regione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, effeƩuerà idonei controlli, anche
a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni di cui agli arƟcoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.
In  sede  di  controlli  a  campione  la  Regione  si  riserva  pertanto  l’insindacabile  facoltà  di  chiedere  al
proponente di esibire tuƫ i documenƟ necessari  a  comprovare adeguatamente l’effeƫvo possesso dei
requisiƟ auto dichiaraƟ in sede di partecipazione.

ART. 6 CAUSE DI INAMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE

Saranno considerate inammissibili ed escluse dalla valutazione di merito, le domande di partecipazione al
bando:
a) presentate da soggeƫ diversi da quelli legiƫmaƟ, ovvero in cui risulƟ il medesimo proponente su più
proposte, così come previsto nell’arƟcolo 3;
b) non soƩoscriƩe dal legale rappresentante e non accompagnate da copia fotostaƟca non autenƟcata di
un documento di idenƟtà in corso di validità;
c) non presentate secondo le modalità indicate all’art. 5;
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d) non pervenute all’Amministrazione procedente entro i termini e secondo le procedure di cui all’arƟcolo
5;

ART. 7 – FINANZIAMENTO CONCESSO E SPESE AMMISSIBILI

Il finanziamento richiesto, a pena di esclusione, non potrà superare l’importo di € 121.718,235 per ciascuna
proposta progeƩuale per un totale complessivo pari ad € 243.436,47 e le spese ammissibili dovranno fare
riferimento al Triennio della progeƩazione.
Sono da considerarsi ammissibili le spese per:

• Personale: personale aggiunƟvo/temporaneo impiegato in via esclusiva ed integrale nell’aƩuazione
del progeƩo. È faƩo salvo il rispeƩo di tuƩe le norme in materia di personale e di appalƟ pubblici,
vigenƟ a livello nazionale.

• acquisto di materiale di consumo di laboratorio;
• missioni: per le necessità streƩamente legate all'esecuzione del progeƩo;
• aƫvità di divulgazione e formazione aƫva: stampa materiale divulgaƟvo del progeƩo, spese per

erogazione di crediƟ ECM);
• acquisto  di  materiale  informaƟco͗: esclusivamente  per  l’acquisto  di  soŌware  specifici  per  la

realizzazione del progeƩo (manutenzione assistenza e cosƟ accessori dei soŌware saranno a carico
del soggeƩo proponente);

• spese generali: nella misura massima dell’1% dell’importo complessivo del finanziamento.

ART. 8 VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI

ScaduƟ  i  termini  di  presentazione  delle  domande,  la  Regione  effeƩua  la  verifica  formale  relaƟva  alla
completezza e adeguatezza della documentazione presentata.
Qualora  per  lo  svolgimento  dell‘istruƩoria  sia  necessario  acquisire  ulteriore  documentazione,  daƟ,
informazioni  per  la  prosecuzione  della  verifica,  al  richiedente  viene  inviata  una  richiesta  moƟvata  di
integrazione contenente l’elenco completo dei documenƟ, daƟ, informazioni da integrare.
La regolarizzazione richiesta dovrà essere effeƩuata a cura ed oneri del richiedente entro e non oltre 5
(cinque) giorni lavoraƟvi decorrenƟ dal ricevimento della relaƟva richiesta.
Decorso tale termine, il  procedimento sarà sostenuto sulla base della documentazione in possesso e, in
caso di carenza grave, verrà decretata l'inammissibilità della domanda.
La richiesta sospende i termini dell’istruƩoria fino alla data di ricevimento della documentazione integraƟva
e/o della scadenza del termine per la ricezione della stessa.
L'istruƩoria delle domande si arƟcola in due disƟnte fasi consequenziali: istruƩoria e valutazione.

 IstruƩoria:  a  cura  del  responsabile  del  procedimento,  ……………………  indirizzo  e-
mail…………………………

In questa fase di selezione, le domande sono esaminate al fine di verificare, in parƟcolare, le seguenƟ cause
di inammissibilità:

 mancato rispeƩo della scadenza fissata per la presentazione;
 incompletezza della documentazione presentata;
 non  conformità  della  documentazione  alle  disposizioni  di  riferimento  (presenza  delle  firme

previste, ecc);
 non conformità dei soggeƫ proponenƟ alle disposizioni di cui all’art. 2.

I progeƫ corrispondenƟ alle domande che supereranno la fase istruƩoria saranno assegnaƟ ad apposita
Commissione tecnica per la successiva fase di valutazione.

 Valutazione: a cura di una Commissione tecnica, formalmente nominata con Decreto del Dirigente
di SeƩore competente, formata dai componenƟ della commissione tecnica dopo la scadenza fissata
per la presentazione delle domande.
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I criteri della valutazione saranno:
1. Chiarezza  del  disegno di  studio,  qualità  della  metodologia  e  coerenza con gli  obieƫvi proposƟ

(punƟ da 1 a10)
2. Faƫbilità della ricerca nei tempi previsƟ proposƟ (punƟ da 1 a10)
3. Esperienza del proponente nell’ambito dei Disturbi dello SpeƩro AuƟsƟco - proposƟ (punƟ da 1

a10)
4. Partecipazione dell’Ente proponente ad esperienze interregionali di lavoro sul tema Disturbi dello

SpeƩro AuƟsƟco SÌ/NO
5. Avere l’Ente proponente partecipato ad altre progeƩualità con finanziamento pubblico SÌ/NO
6. Avere il responsabile scienƟfico del progeƩo svolto il medesimo ruolo in altre progeƩualità con

finanziamento pubblico SÌ/NO
7. Conoscenza delle  criƟcità connesse ai Disturbi  dello SpeƩro AuƟsƟco rispeƩo al  territorio della

Regione SÌ/NO
8. Comprovata formazione specifica dei componenƟ del gruppo di ricerca in ambito dei Disturbi dello

SpeƩro AuƟsƟco proposƟ (punƟ da 1 a10)
9. Avere i componenƟ del gruppo di ricerca svolto aƫvità di ricerca/avere pubblicazioni sul tema dei

Disturbi dello SpeƩro AuƟsƟco in riviste scienƟfiche proposƟ (punƟ da 1 a10)
Non potranno essere finanziaƟ progeƫ che riporƟno un punteggio inferiore a 6 anche in uno solo dei
criteri 1,2, 3, 8 e 9.
Si specifica inoltre che ad ogni SÌ dei punƟ 4, 5, 6 e 7 verranno aƩribuiƟ n. 5 punƟ.
La graduatoria provvisoria come predisposta dalla Commissione tecnica sarà approvata dal Dirigente della
Direzione Sanità e Integrazione sociosanitaria entro 30 giorni dall’avvio del procedimento istruƩorio delle
domande, che decorre dal primo giorno lavoraƟvo uƟle, successivo alla scadenza per la loro presentazione.
Le proposte progeƩuali, cosƟtuenƟ la graduatoria provvisoria, terminate le fasi sopra descriƩe, dovranno
essere ammesse e superare, al fine di oƩenere il finanziamento del bando in oggeƩo, alla valutazione per
“Peer review”.
TuƩe le comunicazioni relaƟve al procedimento, compresa la pubblicazione della graduatoria finale saranno
pubblicate  nel  sito________________.  Saranno  effeƩuate  comunicazioni  personali  solo  se  dovessero
essere necessarie integrazioni documentali.

ART. 9 – APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA DEFINITIVA

All’esito  della  valutazione  per  “Peer  review”,  il  Dirigente  della  Direzione  Sanità  e  Integrazione
sociosanitaria, con proprio decreto, approva la graduatoria definiƟva.
Saranno finanziaƟ i progeƫ che si classificheranno a parƟre dalla prima posizione della graduatoria, fino a
concorrenza dell’importo messo a bando.

ART. 10 – OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E TRASMISSIONE DEL BENEFICIARIO

Il  soggeƩo  aggiudicatario  deve  comunicare,  tramite  PEC  trasmessa  all’indirizzo  di  cui  all’art.  21,
l’acceƩazione  del  finanziamento  entro  10  gg  dalla  pubblicazione  della  graduatoria  definiƟva  e  dare
tempesƟva comunicazione degli  estremi idenƟficaƟvi del  conto di  tesoreria intestato all’ente stesso sul
quale l’Amministrazione Regionale dovrà disporre i pagamenƟ del finanziamento.

ART. 11 – TRASMISSIONE AL MINISTERO DELLA SALUTE

La Regione Calabria, al fine del trasferimento delle risorse di cui all’arƟcolo 1, leƩera a) del DM 6 febbraio
2023,  entro  il  21.01.2024  trasmeƩe  al  Ministero  della  Salute  la  documentazione  comprovante
l’aggiudicazione dei  bandi  ed i  progeƫ.  Il  Ministero  della  Salute,  previa  verifica della  documentazione
amministraƟva presentata, entro i successivi 60 giorni, trasferisce alle regioni e alle province autonome le
risorse corrispondenƟ all’ammontare dei progeƫ aggiudicaƟ.
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ART. 12 – TERMINI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO E RENDICONTAZIONE

A norma del comma 5 dell’art. 3 del DM 6 febbraio 2023, entro il 31 marzo 2026, le Regioni e le PPAA,
trasmeƩono al Ministero della Salute il monitoraggio svolto delle aƫvità progeƩuali e gli esiƟ delle ricerche
condoƩe.
L’aggiudicatario del finanziamento, ai fini della rendicontazione, è tenuto a trasmeƩere, nei termini indicaƟ
al comma precedente, i documenƟ contabili aƩestanƟ tuƩe le spese liquidate alla data del 15 febbraio
2026.
Le spese sostenute dall’aggiudicatario dovranno essere giusƟficate da faƩure quietanzate o da documenƟ
contabili  di valore probatorio equivalente. Sono considerate ammissibili le spese faƩurate e quietanzate
entro il termine finale di ammissibilità della spesa indicato all’arƟcolo 6 del presente Bando. Le faƩure
dovranno, in funzione dell’oggeƩo per cui è richiesta l’ammissibilità, riportare in modo analiƟco i beni o
indicare chiaramente la Ɵpologia della prestazione.
La documentazione giusƟficaƟva dell’avvenuto pagamento è la seguente:
- faƩura aƩestante la liquidazione delle spese
- ordinaƟvi di pagamenƟ.
Le cifre non spese saranno resƟtuite dall’aggiudicatario alla Regione Calabria per la rifusione al Ministero
della Salute in sede di rendicontazione finale.  

ART. 13- OBBLIGHI DI PUBBLICITA’

Ai soggeƫ beneficiari  del  finanziamento è  faƩo obbligo  di  pubblicare  i  risultaƟ della ricerca  su riviste
internazionali con impact factor. Gli stessi risultaƟ, nel rispeƩo della normaƟva sulla privacy, in parƟcolare
dell’art. 4 GDPR, devono essere resi disponibili su repository pubblici al fine di agevolare future aƫvità di
ricerca.
Sono, infine, possibili ulteriori verifiche da parte di altri organi competenƟ.

ART. 14 – VARIAZIONI DEI PROGETTI E REVOCA DEL FINANZIAMENTO

Eventuali  variazioni  al  progeƩo  ammesso  a  finanziamento  devono  essere  adeguatamente  moƟvate,
documentate e comunicate dal beneficiario alla Direzione Sanità e Integrazione sociosanitaria via PEC (art.
20), che provvederà a soƩoporle al Ministero della Salute per l’approvazione.
L’accoglimento o meno della variazione sarà comunicato all’aggiudicatario.
Non sono ammissibili variazioni al progeƩo che comporƟno l’impossibilità di raggiungere gli obieƫvi fissaƟ
dal  DM  06.02.2023.  Nel  caso  di  incremento  dei  cosƟ,  il  finanziamento  rimane  comunque  invariato  e
l’incremento resta a carico dell’aggiudicatario.
L’amministrazione regionale dispone la revoca totale del finanziamento concesso, in caso di:

 mancato invio della comunicazione di acceƩazione del contributo nei termini previsƟ dal bando;
 rinuncia al contributo;
 riscontro, in sede di verifiche e/o di accertamenƟ, di dichiarazioni false o mendaci,  ovvero della

presenza  di  difformità  sostanziali  rispeƩo  al  progeƩo  approvato  che  ne  compromeƩano
l’ammissibilità o la rendicontazione;

 inosservanza degli obblighi previsƟ dal bando.
In  caso  di  revoca,  ai  fini  della  riassegnazione  del  finanziamento,  si  procederà  allo  scorrimento  della
graduatoria.

ART. 15 – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

L’ Amministrazione regionale, qualora ne ravvisi l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, si riserva la
facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o annullare, le previsioni contenute nell’Avviso
pubblico  che verrà  emanato,  prima della  sƟpula  dell’aƩo  di  adesione,  senza che per  questo i  soggeƫ
proponenƟ i singoli progeƫ possano vantare dei diriƫ nei confronƟ della Regione Calabria.
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ART. 16 – PUBBLICITA’ DEL BANDO

Del presente bando sarà data pubblicità come di seguito indicato:  
a .  pubblicazione di avviso sul B.U.R. Calabria;  
b.  pubblicazione  sul  sito  isƟtuzionale  della  Regione  Calabria:  www.regione.calabria.it sezione
“Amministrazione trasparente – Bandi di concorso”.

ART. 17 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I daƟ personali, forniƟ dai candidaƟ, saranno traƩaƟ ai sensi della vigente normaƟva sulla privacy nazionale
e comunitaria.
In conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data ProtecƟon RegulaƟon – GDPR), di seguito sono
riportate  le  informazioni  sulle  modalità  di  traƩamento dei  daƟ forniƟ  nell’ambito  del  presente  Avviso
pubblico.
Il Titolare e Responsabile del traƩamento è la Regione Calabria - Giunta Regionale, con sede CiƩadella
Regionale, Località Germaneto, 88100 – Catanzaro
Il Delegato al traƩamento è il Dirigente .

➢ Finalità. I daƟ personali sono traƩaƟ per la partecipazione all’intervento nonché per consenƟre alla
Regione,  Ɵtolare  del  traƩamento,  l’adempimento  degli  obblighi  di  monitoraggio,  valutazione  e
controllo.  I  daƟ forniƟ  saranno  traƩaƟ in  maniera  informaƟzzata  e  manuale  per  procedere  ai
necessari  adempimenƟ  e  alle  necessarie  verifiche,  in  relazione  allo  specifico  procedimento
amministraƟvo al quale fanno riferimento. I daƟ raccolƟ potranno essere traƩaƟ inoltre ai fini di
archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini staƟsƟci.

➢ Comunicazione dei daƟ. I daƟ personali potranno essere conosciuƟ esclusivamente dagli operatori
della Regione Calabria, autorizzaƟ al traƩamento, nonché dai beneficiari/aƩuatori individuaƟ quali
Responsabili del traƩamento. I daƟ potranno essere/saranno comunicaƟ al Ministero della Salute e,
ove perƟnente, alle altre Amministrazioni centrali e alle Autorità di controllo (es. Corte dei ConƟ)
per l’espletamento delle loro funzioni isƟtuzionali. Restano salvi i divieƟ di diffusione e le limitazioni
ai traƩamenƟ stabiliƟ per parƟcolari categorie di daƟ dall’art. 22 del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i.

➢ Periodo  di  conservazione.  I  daƟ saranno  conservaƟ,  ai  sensi  dell'art.5,  paragrafo  1,  leƩ.e)  del
Regolamento 2016/679/UE per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), per
il  tempo stabilito  dai  regolamenƟ per  la  gesƟone  procedimentale  e  documentale  e  da  leggi  e
regolamenƟ in materia.

➢ Diriƫ.  Competono  ai  partecipanƟ  alle  aƫvità  di  cui  al  presente  Bando  i  diriƫ  previsƟ  dal
Regolamento 2016/679/UE; essi, in parƟcolare, potranno chiedere l’accesso ai daƟ personali che li
riguardano, la reƫfica, o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del traƩamento,
ovvero opporsi al  loro traƩamento; potranno inoltre esercitare il diriƩo alla portabilità dei daƟ.
Hanno  diriƩo  di  proporre  reclamo,  ai  sensi  dell’arƟcolo  77  del  Regolamento  2016/679/UE,  al
Garante per la protezione dei daƟ personali con sede a Roma.

ART. 18 – RICORSO

Avverso il presente aƩo è ammesso ricorso al Tribunale AmministraƟvo Regionale, salva la competenza del
giudice  ordinario,  entro  60  giorni  dalla  pubblicazione.  In  via  alternaƟva  è  possibile  esperire  il  ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente aƩo.

ART. 19 – DIRITTO DI ACCESSO

Il  diriƩo  di  accesso  di  cui  all’art.  22  della  Legge 241/90 viene  esercitato,  mediante  richiesta  moƟvata
indirizzata  all’Amministrazione  regionale  tramite  PEC.__________________________-_______________
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ART. 20 – DISPOSIZIONI FINALI

Ai sensi dell’art. 6 del Reg. n. 1828/2006, i soggeƫ ammessi a finanziamento, in caso di acceƩazione dello
stesso, saranno inclusi nell'elenco dei beneficiari  pubblicato a norma dell'art. 7, par. 2, leƩ. d) di deƩo
Regolamento.
Ai fini del Bando, tuƩe le comunicazioni dovranno essere effeƩuate tramite Posta EleƩronica CerƟficata
(PEC), ivi compresa la comunicazione degli esiƟ della valutazione delle domande,
Analogamente,  tuƩe le  comunicazioni  ufficiali  all’Amministrazione regionale da parte di  beneficiari  che
hanno presentato domanda (ad es.,  comunicazioni di varianƟ, richieste proroghe, ecc.) dovranno essere
effeƩuate tramite  PEC. A tal  fine,  le  imprese partecipanƟ dovranno dotarsi  di  una propria  casella PEC
inserendone i riferimenƟ nella procedura online di presentazione della domanda definiƟva.
L’indirizzo di PEC è: se  rvizioterritorio.salute@pec.regione.it  
Il Responsabile del procedimento si riserva la possibilità di integrare o modificare il Bando, per effeƩo di
prescrizioni nazionali intervenute entro il  termine per l’invio delle domande di contributo. In tal caso, il
Responsabile del  procedimento pubblica sul BUR le modifiche intervenute e comunica le  modalità  per
l'integrazione delle domande.

ART. 21 – NORMA DI RINVIO

Per tuƩo quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia alla normaƟva vigente.
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